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RISPOSTE A RICHIESTE DI CHIARIMENTO INOLTRATE DAI CONCORRENTI 

Domanda 1 
Un concorrente, relativamente alla centrale da installare presso il serbatoio di Pariolino in Comune 
di Riccione (3° Lotto - potenza massima all'alternatore di 110 kW - CIG: 5515142726 - n. Gara: 
5374620) chiede quale sia il carico idraulico minimo da fornire in ingresso al serbatoio necessario 
per consentire il deflusso della massima portata turbinabile, pari a 220 I/s. 

Risposta: nel caso in cui il Concorrente intenda fornire una turbina del tipo a scarico libero, si 
precisa che per consentire l'alimentazione del serbatoio alla massima portata turbinabile di 220 litri 
al secondo, occorre disporre di un carico idraulico sufficiente a vincere le resistenze per attrito 
delle condotte in ingresso al serbatoio e di distribuzione alle vasche. 
In particolare, in relazione alla posizione individuata per la realizzazione della vasca di scarico 
della/e turbinale e con riferimento all'elaborato di progetto 4.3 relativo alla planimetria di stato 
attuale, la quota di pelo libero all'interno della stessa vasca di scarico dovrà poter raggiungere il 
valore di seguito indicato,: 
- nel caso di ubicazione della vasca presso gli edifici individuati dalle lettere A e B (cabina di 
derivazione): massimo livello a 68,20 m.s.m.; 
- nel caso di ubicazione della vasca nelle vicinanze del vecchio serbatoio dismesso, in 
corrispondenza del piazzale mediamente a quota 59 m.s.m., all'inizio della rampa di accesso agli 
edifici individuati dalle lettere A e B (cabina di derivazione): massimo livello a 66,90 m.s.m.; 
- nel caso di ubicazione della vasca in corrispondenza della tubazione pensile in ingresso 
serbatoio: massimo livello a 66,20 m.S.m. 
In ogni caso la minima quota di pelo libero all'interno della vasca di scarico sarà quella in asse alla 
tubazione pensile in ingresso serbatoio, pari a 61,70 m.s.m. 

Domanda 2 
Sempre relativamente alla centrale da installare presso il serbatoio di Pariolino in Comune di 
Riccione (3° Lotto - potenza massima all'alternatore di 110 kW - CIG: 5515142726 - n. Gara: 
5374620) un concorrente chiede quale spazi possono essere considerati utilizzabili per 
l'installazione dei gruppi di produzione. 

Risposta: nel caso si ipotizzi un'installazione all'interno di locali esistenti, gli spazi utilizza bili sono 
molto modesti e possono essere ricavati solo all'interno della cabina di derivazione (edificio 
indicato con la lettera A nell'elaborato grafico 4.3); in alternativa occorre prevedere la realizzazione 
di un nuovo edificio che potrebbe essere ubicato o all'interno dell'area recintata posta sul retro 
degli edifici A e B (gli spazi sono per molto ridotti) oppure nelle vicinanze del vecchio serbatoio 
dismesso, in corrispondenza del piazzale mediamente a quota 59 m.s.m., all'inizio della rampa di 
accesso agli edifici individuati dalle lettere A e B, oppure immediatamente a ridosso del serbatoio, 
in corrispondenza della tubazione pensile in ingresso alle vasche. 

Domanda 3 
Un concorrente chiede quale tipo di alimentazione dovranno avere gli attuatori 
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Domanda 4 
Si richiede se ai fini della partecipazione alla gara, conformemente a quanto previsto dall'art. 75 
del D.lgs. 163/2006, sia necessaria la presentazione di una garanzia provvisoria, in originale, pari 
al 2% del valore dell'appalto. 

Risposta: Si precisa che ai fini della partecipazione alla gara non risulta necessaria la 
presentazione della garanzia provvisoria di cui all'articolo 75 del D.lgs. 163/2006 ma 
esclusivamente una dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di 
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'art. 107 
del d.lgs. n° 385/1993 che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzato dal Ministero dell'economia e delle finanze, contenente l'impegno a rilasciare, in caso 
di aggiudicazione dell'appalto, a richiesta del concorrente, la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 
del contratto (cauzione definitiva) di cui all'art. 113 del d.lgs 163/06 in favore della stazione 
appaltante valida fino ad intervenuta dichiarazione di ammissibilità del collaudo funzionale 
da parte dell'Organo deliberante di Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. 
Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del d.lgs. n° 163/2006, l'Importo della garanzia 
definitiva sopracitata potrà essere ridotto del 50 per cento per i concorrenti in possesso della 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000:2000 rilasciata da un organismo accreditato SINCERT o da altra istituzione che ne abbia 
ottenuto il mutuo riconoscimento mediante sottoscrizione degli accordi EA-MLA o IAF: 
a) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la riduzione è ammessa solo 

se la condizione ricorra per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; 
b) 	 in caso di avvali mento ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 163/2006, per beneficiare della riduzione, il 

requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall'operatore economico 
concorrente e dall'impresa ausiliaria. 

Il punto 10.7 lettera c) della lettera di invito di seguito riportato: 
"e) 	 nel caso di cui alla precedente lettera b), la stazione appaltante provvede ad incamerare la 

cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni, come quelli derivanti dai 
maggiori oneri da sostenere e dai tempi ulteriormente necessari per una nuova 
aggiudicazione" 

è pertanto rettificato come segue: 

"e) 	 nel caso di cui alla precedente lettera b), la stazione appaltante si riserva il risarcimento di 
eventuali danni, come quelli derivanti dai maggiori oneri da sostenere e dai tempi 
ulteriormente necessari per una nuova aggiudicazione" 

Domanda 5 
Si richiede chiarimenti in merito alla compilazione del modello GAP e della documentazione di 
offerta da parte di raggruppamenti temporanei di imprese 

Risposta: In riferimento al modello G.AP. di cui al punto 8.4 della lettera di invito dovrà essere 
prodotto: 

nel caso di Raggruppamento temporaneo costituito o costituendo, da tutti gli operatori 
economici raggruppati/ndi; 

Si precisa inoltre che per le imprese con sede in paese esteri non risulta necessario indicare il 
Codice Attività. 

In riferimento alla documentazione di offerta di cui al punto 10 della lettera di invito (modello C1 e 
modello C2), essa dovrà essere sottoscritta: 

nel caso di concorrente singolo dal legale rappresentante; 
nel caso di Raggruppamento temporaneo formalmente 
rappresentante dell'operatore economico mandatario; 
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nel caso di Raggruppamento temporaneo dai legali rappresentanti di tutti gli operatori ! 
economici raggruppandi/consorziandi; 

Si precisa inoltre che il carattere asterisco indicato nelle voci "Ditta/imprese", "Sede", "Provincia", 
"Indirizzo", "CaplZip" e "Partita IVA" del modello C1 è stato riportato per errore e non ha alcun 
significato. 
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